Elezioni amministrative. Presidenza Ds: da Pd subito proposte per Governo e leader 

	Prime risposte necessarie già da riunione comitato promotore Pd domani 

Roma, 29 mag. (Apcom) - Un risultato in parte atteso ma che non va minimizzato e che impone ora una correzione di rotta nell'azione di governo e un rilancio del partito democratico.
Nell'ufficio di presidenza dei Ds, riunito questa mattina alle 9 a via Nazionale, presenti tutti i big, da Fassino a D'Alema, a Veltroni e Bersani, (Finocchiaro assente impegnata in riunioni al Senato) l'analisi sulle elezioni amministrative è pressochè unanime.

Non si può non vedere le difficoltà del centrosinistra al Nord, e nemmeno trascurare l'astensionismo che ci ha penalizzato, osservano a via Nazionale. Perciò domani sera, nella riunione del comitato promotore del Pd, bisognerà individuare alcune proposte concrete per dare un segnale al paese. "L'elettorato è insoddisfatto di come il centrosinistra sta governando - spiega un dirigente diessino che riassume le argomentazioni svolte da molti dirigenti della Quercia - e questo deve portare il comitato del Pd ad assumere subito decisioni che diano al paese il senso che abbiamo recepito il messaggio".

Nella riunione è stata apprezzata, in particolare da Walter Veltroni, l'analisi condotta dal segretario nella sua relazione, una lettura "senza sconti" che non ha nascosto o minimizzato i problemi. Per il sindaco di Roma però la crisi del centrosinistra non è soltanto al Nord, esiste anche una questione del centro e del Sud, come dimostrano di dati, insomma "la questione settentrionale non è che una variante di un problema nazionale di rapporto con il paese". E del resto, si fa notare, non è da oggi "che i Ds cercano di sollevare attenzione sui problemi di sofferenza del governo nei confronti del paese".

Il problema è ora "far seguire le parole ai fatti, altrimenti saremmo poco credibili due volte. Non si discute l'equilibrio del governo ma ora occorre assumere delle iniziative", spiega Giorgio Tonini, innanzitutto sul cosiddetto tesoretto, "il balletto sulla sua destinazione deve finire, perchè sta avendo effetti devastanti sulla credibilità del centrosinistra". Dello stesso avviso Nicola Latorre secondo il quale occorre ragionare anche di politica fiscale.

Quanto al partito democratico, i Ds rifiutano di considerarlo sconfitto da queste elezioni perchè "le battute d'arresto le ha avute tutta la coalizione", ma indubbiamente si ripropone ora il dibattito sulla indicazione di una leadership, sollevato qualche giorno fa da Franceschini ma accolto positivamente proprio da Veltroni. Nella presidenza Ds dirigenti vicini al sindaco di Roma osservano che "l'assemblea costituente dovrà indicare un leader che guidi il partito affiancandosi a Prodi fino alla fine della legislatura, quando si porrà il problema di indicare anche il candidato premier. Non si può costruire questo partito senza una guida - è il ragionamento - essendo Prodi impegnato al governo, serve una leadership politico-organizzativa che dia voce al nuovo partito e domani nel comitato si discuterà anche di questo".


